
Il Movimento 5 Stelle ha deposi-
tato una mozione sul tema dei
matrimoni omosessuali celebra-
ti all’estero, e la trascrizione
dell’atto nelle anagrafi italiane,
dopo che una coppia triestina
ha chiesto questo atto al sindaco
Cosolini, che si è riservato di
soppesare giuridicamente la ma-
teria. A firma di Paolo Menis, la
mozione suggerisce che il sinda-
co si rivolga al ministero dell’In-
terno «per chiedere quale conte-
gno debba adottare il Comune
di Trieste in caso di richiesta di
trascrizione di matrimonio tra
persone dello stesso sesso». Tut-
to ciò anche sulla scorta della
sentenza del tribunale di Grosse-
to che ha imposto l’atto al sinda-
co di quella città.

«Le richieste di trascrizione
del matrimonio contratto
all’estero da persone dello stes-
so sesso sottolineano sempre
più frequentemente la mancan-
za in Italia del rispetto del fonda-
mentale diritto umano alla vita
familiare - afferma invece l’asso-
ciazione radicale “Certi diritti” -,
in alcuni casi tale situazione vio-
la anche il diritto alla libera cir-
colazione dei cittadini europei».
È l’associazione ad aver suggeri-
to la mozione al M5S, «che inten-
de mettere ognuno - afferma la
nota di “Certi diritti”- davanti al-
le proprie responsabilità: il Co-
mune di Trieste, che deve pren-
dere una posizione politica chia-
ra e fare pressioni in questo sen-
so sul governo e il ministero dell'
Interno che deve ritirare la circo-
lare Amato del 2007, già conside-
rata sbagliata e inapplicabile dal-
la Corte di Cassazione».

di Fabio Dorigo

«Ho solo la tessera. Non ho cari-
che e non ho nessuna intenzio-
ne di mettermi a fare politica a
tempo pieno». Il libraio masso-
ne Paolo Deganutti, con un pas-
sato nella redazione di Lotta
Continua e un transito nelle file
socialiste (corrente De Miche-
lis), è arrivato in soccorso dei so-
ci fondatori di Trieste Libera,
prima con un comizio improv-
visato in piazza della Borsa e
poi con l’intervento a Prosecco
per far nascere il nuovo sogget-
to politico, “Territorio Libero”.

Deganutti, classe 1952, gesti-
sce la Libreria Luigi Einaudi di
via Coroneo dal 1975. I libri so-
no da sempre la sua passione:
siede nella presidenza dell’As-
sociazione nazionale librai ed è
responsabile nazionale delle li-
brerie universitarie. La politica,
invece, è un passatempo e un
“vizio” dai tempi del Petrarca.

Da Lotta Continua a Trieste
Libera: una bella parabola?

La gente nel corso della vita
cambia ed evolve. Ed è una cosa
che non succede solo alle pie-
tre. Allora pensavo di fare la ri-
voluzione comunista, adesso,
più moderatamente, penso
all’indipendentismo.

Un ruolo ombra...
No. Quello che sta facendo

tutto è Vito Potenza con il grup-
po dei soci fondatori. Il mio è
un contributo intellettuale.

Il documento presentato a
Prosecco sulla Rinascita di Tri-
este è il suo. Come la pagina
Facebook...

Rinascita Triestina è una pa-
gina che gestisco io. Ma io resto
uno che vende libri. Per la mia
attività ho rapporti con persone
estremamente qualificate
dell’ambiente, che forniscono
gli spunti. Molti di questi non
hanno nulla a che fare con il Tlt.

Una metamorfosi indipen-
dentista...

Non dico che per fare un ter-
minal a Trieste bisogna essere
per forza indipendentisti. Però
se l’Italia continua così, mi sem-
bra inevitabile.

Lei è sceso in campo nel mo-
mento della spaccatura del
movimento?

Con la spaccatura ho visto la
malaparata. Mentre prima
c’era un movimento di massa
poi si stava incartando tutto. Il
golpe è stato al contrario.

In che senso?
C’è stata un’appropriazione

da parte di Parovel dei mezzi di
comunicazione, mentre Giura-
stante impediva continuamen-
te qualsiasi azione sul versante
sociale ed economico. L’unica
cosa che lo interessava, in mo-
do ossessivo e monomaniacale,
era la faccenda giudiziaria. Due
maniaci paranoici.

Con Paolo G. Parovel c’è
una sfida aperta sui social

network...
Lo conosco da tanti anni e so

parecchie cose sulla sua attivi-
tà. Non ce l’ho personalmente
con lui. La sua è storia di ambi-
guità a partire dalla Lista per
Trieste. Flirtava con le posizioni
che poi hanno dato origine al
blocco di Camber. Ora c’è la co-
sa incredibile del culto mariano
di Marina Monassi (presidente
del Porto, ndr), una santa. Oltre
all’adorazione di Sandra Savino
(deputato di Forza Italia, ndr.)
Non puoi prendere un movi-
mento di massa e farlo diventa-
re una massa di manovra a so-
stegno di Camber...

Per questo è sceso in campo
con il gruppo dei soci fondato-
ri?

Vito Potenza e i fondatori so-
no delle persone autentiche e
genuine. A me sono sempre sta-
ti a cuore questi temi. L’indi-
pendentismo triestino non è

mai stato un indipendentismo
nazionalista. L’indipendenti-
smo triestino è una cosa prag-
matica, pratica che ha a che fa-
re con il benessere della città.

Ma ha senso storicamente
mettere in discussione la so-
vranità italiana?

Questa è la vera domanda. In
realtà il movimento è un ottimo
strumento per fermare il decli-
no della città. Resta il fatto che
la polizia civile a Trieste è stata
sciolta nel 1961. Come mai? Ci
sono dei buchi giuridici pazze-
schi. E c’è l’eredità del Porto
Franco. Un’opportunità mai
sfruttata, la stessa che Taranto
ha chiesto un mese fa.

Quindi la questione Trieste
resta aperta?

L’indipendentismo triestino
è una cosa che spinge per l’in-
ternazionalizzazione della cit-
tà. Non per la sua chiusura.

C’entra la massoneria in tut-

to questo come ha evocato Pa-
rovel?

Parovel dovrebbe stare atten-
do a dire queste cose. La Voce di
Trieste è piena di simboli para-
massonici.

Vuol dire che lui parla da
esperto?

Di massoneria è meglio che
non parli. E più esperto di cose
templari. Sento puzza di cava-
lieri...

E’ stato lui a parlare dell’ex
presidente del Mtl Stefano Fer-
luga come di un esoterista di-
lettante...

Sì, perché i professionisti
stanno dalla sua parte.

Lei nega di essere massone?
È un maestro venerabile...

Assolutamente. Sono iscritto
a Londra.

Ma perché usa il nome di
Francesco Giuseppe su Face-
book?

Perché è un mito positivo.
Non è un mito socialista...
Non era certo socialista. Ha

fatto anche sparare sulla gente.
Non si fa mica un discorso di
classe. Sotto l’Austria il Comu-
ne di Trieste, che non era rivolu-
zionario, ha fatto i ricreatori.
Ora li vogliono chiudere.

Nostalgia di Cecco Beppe?
È un mito positivo come Che

Guevara. Con luci e ombre. Un
tempo erano miti positivi an-
che Mao e Stalin.

La sua libreria è però intito-
lata a Luigi Eiunaudi, padre
delle Repubblica italiana. C’è
in vista un cambio di nome?

Potrei aprire la libreria Fran-
cesco Giuseppe. Ci sto pensan-
do (ride).

Parovel la definisce il
“programmatore politico dei
golpisti”? Più furbo ed esperto
e capace dei capoccia?

Non è vero. Sono bravissimi.
L’ultima volta che mi sono oc-
cupato di politica è stato agli
inizi degli anni ’90.
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in breve

M5S e radicali:
una mozione
sulle nozze gay

Maledetti proxy. E maledetta
chiusura anticipata del sondag-
gio web del Piccolo sulla dupli-
cazione di Trieste Libera. La ri-
monta di Roberto Giurastante è
proseguita inarrestabile fino al-
le 18 di ieri. Il terzo presidente di
Trieste Libera ha quasi raddop-
piato i voti arrivano a totalizzare
1286 preferenze (38%) e ridu-
cendo la forbice nei confronti
dell’antagonista Vito Potenza
(l’ex segretario e da pochi gironi
leader di Territorio Libero³) che
si è fermato a 1803 voti (53%). Il
sondaggio web ha totalizzato
3376 voti, di questi 290 non si so-
no schierati. E pensare che Mtl

(quello vero) aveva bocciato
questo confronto web tra le due
leadership in campo dell’indi-
pendentismo triestino. «Anche
il sondaggio in rete organizzato
col Piccolo non è attendibile,
perché la maggioranza dei soci
del Mtl non legge o non approva
il quotidiano, e perché chiun-
que può esprimervi quanti voti
falsi vuole utilizzando un sem-
plice elenco di siti Proxy» ha de-
nunciata Silvia Verdoglia, re-
sponsabile dell’ufficio stampa
del Mtl. L’ideologo Paolo G. Pa-
rovel aveva rincarato la dose:
«Tenendo conto che la maggio-
ranza dei soci e simpatizzanti

del Movimento tenderà a non
voler rispondere al Piccolo per-
ché non lo apprezza o non lo
legge. Il metodo che cui state
procedendo rischia invece di
mobilitare solo una maggioran-
za apparente di golpisti, che so-
no i più motivati a farsi appog-
giare dal Piccolo, e non per ca-
so». Come leggere la rimonta fi-
nale di Giurastante? Tutti lettori
del Piccolo a loro insaputa?
Chissà. Ieri sera, a sondaggio
chiuso, un altro comunicato di
Trieste Libera che «apprezza
che Il Piccolo abbia desistito da
un sondaggio in rete tecnica-
mente improponibile fra i soste-

nitori del presidente del Movi-
mento, Roberto Giurastante, ed
il rappresentante degli scissioni-
sti, Vito Potenza, accorgendosi
che le votazioni erano manipo-
labili e manipolate da ignoti a
suo favore». La morale in triesti-
no sul sondaggio arriva da Fran-
cesco Giuseppe (alias Paolo De-
ganutti): «Legio del comunicato
(quello vero) sui proxy. Orpo! e
sti proxy cossa xe? dove se com-
pra? Se pol usar anche col telefo-
nin? Podè dar una spiegazion
anche a persone normali, cussì
femo tuti un bel futizzo. Tanto
ormai se gha za capì come che
xe la situazion, proxy o non pro-
xy. Certo sto Picolo birbante che
ghe marcia sora. La prima inter-
vistona la xe stada de Giurastan-
te, la seconda de Parovel, deso il
sondaggio: ne vol inciodar in ste
polemiche, inveze de parlar de
robe serie!».  (fa.do.)

circoloverdeazzurro

Incontro
suimisterimarini
■■ S’intitola“Suoni,misterie
alienisopraesottoilfondo
marino”laconferenzadel
CircoloVerdeazzurro
Legambientechesiterràoggi
alle18alCaffèSanMarco(via
Battisti18).Unincontroapertoa
curiosidiognietà:relatoritre
espertidell’Ogs.

decretodi allontanamento

Rumenobloccatodaicarabinieri
■■ Un equipaggio del Nucleo radiomobile del
Comando Compagnia Carabinieri di Aurisina, in
località Sgonico ha sorpreso e deferito in stato
di libertà alla magistratura un cittadino
romeno, classe 1986, C.A., già conosciuto dalle
forze di polizia, senza fissa dimora,
inottemperante al decreto di allontanamento
dal territorio nazionale emesso a suo carico per
motivi di pubblica sicurezza dalla Prefettura di
Roma all’inizio dello scorso mese. Lo straniero,
dopo le formalità di rito, è stato accompagnato
all’Ufficio immigrazione della Questura e
munito di un nuovo decreto di allontanamento.

sandorligodellavalle

Oggidifferenziata
dicartaecartone
■■ IlComunediSanDorligodella
Vallecomunicachelaraccolta
differenziatadicartaecartone
nellefrazionidiDraga,Grozzana,
PesekeSanLorenzoverrà
effettuataoggianzichédomani4
luglio(patronocomunale),
mentreilrecuperoperlaraccolta
differenziatadiimballaggidi
plastica,vetroelattineverrà
effettuatalunedìaMattonaiae
martedìperlazonaindustriale.

ConsigliocomunalesuiServizieducativi

PresidioUsbasostegnodeiprecari
■■ Oggi, in occasione della seduta del
Consiglio comunale, l’Usb (Unione sindacale di
base) organizza dalle 16.30 in piazza dell’Unità
d’Italia, davanti al Palazzo comunale, un
presidio «a sostegno della continuità
occupazionale dei lavoratori precari dei
Servizi educativi del Comune di Trieste,
ancora oggi messa a serio rischio dalla
sentenza 54/2014 della Corte costituzionale e
per la salvaguardia dei Servizi educativi,
contro qualsiasi ipotesi di privatizzazione. I
Servizi educativi devono restare pubblici, in
gestione diretta e di qualità.

denunciato

Superava
ilimitidell’alcol
■■ L’altramattinadopole
analisialcolimetricheimilitari
delNucleoradiomobiledella
CompagniacarabinieridiMuggia
hannodeferito, instatodilibertà,
all’autoritàgiudiziariaperguida
sottol’influenzadell’alcolun
62ennetriestino,F.R.,rimasto
coinvoltoconilsuomotociclolo
scorsomesedimaggioinun
incidentestradaleconferitiaSan
DorligodellaValle.

«Mtl? Movimento a sostegno di Camber»
Il libraio Paolo Deganutti spiega perché si è schierato con Potenza e parla della “santificazione di Marina Monassi”

L’intervento di Paolo Deganutti all’assemblea di Prosecco del Mtl2 che ha dato vita a Territorio Libero

Potenza in calo ma vince (53%) su Giurastante
Oltre 3mila voti al sondaggio web. Scatto finale del terzo presidente che boicottava l’iniziativa

Roberto Giurastante e Vito Potenza ai tempi dei presidi unitari
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